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OGGETTO 

EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA CORONAVIRUS – 
MISURE A SOSTEGNO DELLA LIQUIDITÀ 

ATTRAVERSO IL SISTEMA BANCARIO 
E ALTRE AGEVOLAZIONI 

AGGIORNAMENTO 

31 MARZO 2020 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

DL 17.3.2020 n. 18 (c.d. “Cura Italia”), pubblicato sulla G.U. 17.3.2020 n. 70 
DL 2.3.2020 n. 9  
 
 
 
 
 
ALLEGATI  

 
 
 
 
CLASSIFICAZIONE CODICE CLASSICAFICAZIONE 

ECONOMIA AZIENDALE  40 
FINANZA AGEVOLATA 410 
SOSTENO LIQUIDITÀ PER CORONAVIRUS 000 
COLLEGAMENTI 

CIRCOLARE 31/2020 -  EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA CORONAVIRUS - PROROGA DEI TERMINI PER 
L’APPROVAZIONE DEI BILANCI 2019 E CONSEGUENTE DIFFERIMENTO DEI TERMINI DI VERSAMENTO IMPOSTE 
DIRETTE/IRAP - ALTRE CONSEGUENZE IN MATERIA DI BILANCIO 
CIRCOLARE 28/2020 - EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA CORONAVIRUS - PROROGHE DEI TERMINI PER I VERSAMENTI 
FISCALI E CONTRIBUTIVI E GLI ALTRI ADEMPIMENTI FISCALI 
 
REFERENTE STUDIO 

dott.ssa Adriana ADRIANI 

BRIEFING 

Con il DL 17.3.2020 n. 18 (c.d. “Cura Italia”), pubblicato sulla G.U. 17.3.2020 n. 70 ed entrato 
in vigore il giorno stesso, sono state emanate misure urgenti per imprese, lavoratori e famiglie 
a causa dell’emergenza epidemiologica da Coronavirus (COVID-19), che si articolano su 
cinque assi: 

1. Finanziamento aggiuntivo per il sistema sanitario nazionale, protezione civile e gli altri 
soggetti pubblici impegnati sul fronte dell’emergenza; 

2. Sostegno all’occupazione e ai lavoratori per la difesa del lavoro e del reddito; 

3. Iniezione di liquidità nel sistema del credito; 

4. Sospensione obblighi di versamento per tributi e contributi; 

5. Misure di sostegno per specifici settori economici. 

Si riporta, di seguito, una sintesi delle misure inerenti la Iniezione di liquidità nel sistema del 
credito. 
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FONDO CENTRALE DI GARANZIA PMI (ART. 49 DL 17.3.2020 
N. 18) 
Tra le misure volte ad evitare crisi di liquidità per le imprese contenute nel Titolo lll del Decreto, 
l'art. 49 provvede a rafforzare ed estendere l'utilizzo del Fondo di Garanzia per le PMI, di cui 
alla L.662/1996, attraverso alcune modifiche alla disciplina ordinaria che rimarranno operative 
per 9 mesi dall'entrata in vigore del Decreto: 

 L’importo massimo qarantito è aumentato a 5 milioni per singola impresa; 

 La garanzia è concessa a titolo gratuito, sospendendo l'obbligo di versamento di 
commissioni al Fondo, ove previste; 

 Sono ammissibili alla garanzia del fondo anche operazioni di rinegoziazione del debito, 
a condizione che il soggetto finanziatore conceda nuova finanza almeno per il 10% del 
debito residuo; 

 La garanzia sarà allungata automaticamente nell'ipotesi di moratoria o sospensione del 
finanziamento correlate all'emergenza COVI D-19; 

 La valutazione per l'accesso al Fondo è effettuata esclusivamente sul modulo economico 
finanziario, con esclusione del modulo "andamentale" consentendo così di ammettere 
al Fondo anche imprese che registrano tensioni col sistema finanziario in ragione della 
crisi connessa all'epidemia; 

 È prevista l'eliminazione della commissione di mancato perfezionamento per tutte le 
operazioni al di sotto di una soglia fisiologica di operazioni deliberate e non 
perfezionate; 

 Sono ammissibili alla garanzia del fondo nuovi finanziamenti a 18 mesi meno un giorno 
di importo non superiore a 3 mila euro a favore di persone fisiche esercenti attività di 
impresa, arti o professioni assoggettati la cui attività d'impresa è stata danneggiata 
dall'emergenza COVID-19 come da dichiarazione autocertificata. In favore di tali 
soggetti beneficiari l’intervento del Fondo è concesso gratuitamente e senza 
valutazione; 

 Per operazioni di investimento immobiliare nei settori turistico-alberghiero e delle 
attività immobiliari, con durata minima di 10 anni e di importo superiore a 500.000 euro, 
la garanzia del Fondo può essere cumulata con altre forme di garanzia acquisite sui 
finanziamenti; 

 Per le garanzie su specifici portafogli di finanziamento dedicati a imprese danneggiate 
dall'emergenza COVID-19, o appartenenti, per almeno il 60%, a specifici settori/filiere 
colpiti dall'epidemia, la quota della tranche junior coperta dal Fondo può essere elevata 
del 50%, ulteriormente incrementabile del 20% in caso di intervento di ulteriori garanti; 

 È elevato a 40.000 euro l'importo massimo per le operazioni di microcredito (art. 111 
D.Lgs. n. 385 del 1993), con relativo aggiornamento del D.M. 17 ottobre 2014, n.176; 

 Sono estese anche al settore dell'agricoltura e della pesca le disposizioni in materia di 
Fondo centrale di garanzia per le PMI, attraverso le specifiche garanzie rilasciate da 
ISMEA, che avrà a disposizioni 80 milioni di euro da utilizzare per tali misure di 
garanzia; 
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 Sono prorogati per tre mesi tutti i termini riferiti agli adempimenti amministrativi 
relativi alle operazioni assistite dalla garanzia del Fondo. 

Gli interventi di cui al comma 1 della norma sono finanziati complessivamente per 1,5 miliardi 
in relazione all'anno 2020, a cui si aggiungono gli 80 milioni destinati a ISMEA. 

Nel senso di fornire alle imprese (soprattutto quelle di dimensioni ridotte) nuove opportunità di 
reperimento di risorse finanziarie a costo contenuto, è da accogliere positivamente 
l'abbattimento delle commissioni per l'accesso al Fondo e per il mancato perfezionamento delle 
operazioni, che nel 2019 hanno comportato oneri per le imprese per quasi 43 milioni. 
L'innalzamento a 5 milioni dell'importo massimo garantito, inoltre, ridarà capacità di 
finanziamento anche alle imprese che avevano esaurito gli spazi di garanzia sul Fondo. 

Tenendo in considerazione un tasso di copertura dell'80%, nelle intenzioni del Governo la 
misura in questione dovrebbe movimentare un importo complessivo pari a circa 24 miliardi. 

Inoltre, trattandosi di uno strumento rotativo, per effetto del graduale rimborso dei 
finanziamenti, è possibile reimpiegare più volte le risorse assegnate. Lo stanziamento previsto 
dal presente decreto, inoltre, aggiungendosi alle risorse già disponibili (circa 1,1 miliardi) e i 
"rientri" previsti per rate scadute (pari a circa 1 miliardo), dovrebbe garantire un significativo 
aumento dei finanziamenti ammessi al Fondo. 

BENEFICIARI 
In relazione alla misura sopra analizzata, i beneficiari sono rappresentati da micro, piccole e 
medie imprese, definite dalla Raccomandazione della Commissione Europea n. 2003/361/CE 
del 6 maggio 2003 sulla base dei seguenti requisiti: 

PARAMETRI 
Micro 

Impresa 
Piccola 
Impresa 

Media 
Impresa 

Numero dipendenti inferiore 10 50 250 

Fatturato inferiore o uguale 2 mln 10 mln 50 mln 

Stato patrimoniale inferiore o uguale a 2 mln 10 mln 43 mln 

Dal punto divista numerico, dunque, in base al rapporto annuale ISTAT 2019, la platea è molto 
ampia, atteso che le PMI rappresentano il 99,9%o del totale delle imprese in Italia, con oltre il 
95% (circa 4 milioni) di operatori economici al di sotto dei 10 dipendenti. 

MISURE DI SOSTEGNO FINANZIARIO ALLE MICRO, 
PICCOLE E MEDIE IMPRESE COLPITE DALL’EPIDEMIA DI 
COVID-19 (ART. 56 DL 17.3.2020 N. 18) 
Il comma 2 dispone la sospensione delle scadenze, in relazione alle esposizioni debitorie non 
deteriorate, nei confronti di banche e di intermediari finanziari di cui possono beneficiare 
(facendone richiesta al soggetto creditore) microimprese e PMI italiane (co.5) che alla data di 
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entrata in vigore del Decreto avevano ottenuto prestiti o linee di credito, rispetto ai quali la 
misura dispone quanto segue: 

a. APERTURA DI CREDITO, per gli importi esistenti alla data del 29 febbraio 2020, o 
se superiori alla data del Decreto, è stabilito che non vi potrà essere alcuna revoca fino 
al 30 settembre 2020, sia con riferimento alla parte del finanziamento utilizzata che 
quella ancora da utilizzare; 

b. CONTRATTI PER PRESTITI NON RATEALI con scadenza contrattuale prima del 30 
settembre 2020 per cui è prevista una proroga fino al 30 settembre 2020. È inoltre 
previsto uguale trattamento per tutti gli elementi accessori relativi al contratto 
principale. Così come viene chiarito nella relazione illustrativa, il tutto non determinerà, 
da un punto divista attuariale, alcun aggravio di costi né per l'intermediario e tanto meno 
per il soggetto fruitore (impresa). Si chiarisce inoltre che tutti gli oneri amministrativi 
restano a carico dell'intermediario; 

c. MUTUI E ALTRI FINANZIAMENTI CON RIMBORSO RATEALE, ANCHE SE 
PERFEZIONATI MEDIANTE IL RILASCIO DI CAMBIALI AGRARIE, con le rate 
o i canoni di leasing aventi scadenza anteriore al 30 settembre 2020. Nella misura è 
prevista la sospensione dei pagamenti sino al 30 settembre 2020 unitamente agli 
elementi accessori, senza che ciò, in termini attuariali, comporti aggravio di costi né per 
l'intermediario e né tanto meno per le imprese clienti. Il piano di rimborso delle rate o 
dei canoni oggetto di sospensione è dilazionato. 

Gli oneri amministrativi anche in questa circostanza restano a carico degli intermediari. 
Resta salvo, così come indicato nella presente disposizione, che le imprese possono 
beneficiare della sospensione anche della sola quota capitale. 

Durante il periodo di moratoria gli intermediari devono sospendere il computo dei giorni di 
persistenza dell'eventuale scaduto o sconfinamento, come precisato anche nella relazione 
illustrativa. 

Le imprese devono autocertificare di aver subito in via temporanea una carenza di liquidità 
quale conseguenza diretta della diffusione dell'epidemia (co. 3) per ottenere una moratoria sui 
finanziamenti che alla data di pubblicazione del Decreto non siano segnalate dall'intermediario 
in una delle situazioni che qualificano il credito come "deteriorato" (co.4). La sospensione dei 
pagamenti priva le banche della possibilità di valutare autonomamente se acconsentire o meno 
a modifiche alle condizioni contrattuali in base alla situazione economico-finanziaria dei 
debitori. 

La moratoria, che non genera nuovi o maggiori oneri per le banche (rispetta quindi il principio 
della neutralità attuariale) e che riguarda crediti non deteriorati, è neutrale rispetto alle 
qualificazioni degli intermediari sulla qualità del credito, nel senso che non determina un 
automatico cambiamento della classificazione per qualità creditizia delle esposizioni oggetto 
delle operazioni di moratoria, salvo che non sussistano elementi oggettivi nuovi che inducano 
gli intermediari a rivedere il giudizio sulla qualità creditizia del debitore durante il periodo di 
moratoria. 

In effetti, per mitigare gli effetti economici di un possibile peggioramento nella qualità dei 
crediti oggetto di moratoria, alle misure di sostegno è associata la previsione del possibile 
intervento del Fondo di Garanzia per le PMI (che copre parzialmente le esposizioni interessate).  
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Il comma 6 del DL 17 marzo 2020, n. 18 stabilisce che le operazioni oggetto delle misure di 
sostegno sono ammesse, senza valutazione, alla garanzia di un’apposita sezione speciale del 
Fondo Centrale di Garanzia, con una dotazione di 1,73 miliardi. La garanzia copre solo 
parzialmente i danni eventualmente subiti dalle banche in conseguenza dell’evento eccezionale, 
secondo i seguenti importi: 

a) 33% per i maggiori utilizzi, alla data del 30 settembre 2020, rispetto all’importo 
utilizzato alla data di pubblicazione del Decreto in esame dei prestiti di cui al comma 
2, lettera a); 

b) 33% per i prestiti e gli altri finanziamenti la cui scadenza è prorogata ai sensi del 
comma 2, lettera b); 

c) 33% per le singole rate dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale o dei 
canoni di leasing che siano in scadenza entro il 30 settembre 2020 e che siano state 
sospese ai sensi del comma 2, lettera c). 

La moratoria può essere applicata anche a finanziamenti erogati con fondi di soggetti terzi 
(comportando che il relativo contratto di provvista si allunghi automaticamente in relazione al 
prolungamento dell’operazione di finanziamento, alle stesse condizioni del contratto originario, 
senza preventiva autorizzazione da parte dei suddetti soggetti terzi) e ai finanziamenti agevolati 
(previa comunicazione all’ente incentivante). 

Si precisa che la presente moratoria dei finanziamenti è inserita nelle misure emanate dal 
governo in risposta agli effetti prodotti dall’epidemia COVID-19, nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (co. 1), riconoscendolo 
come “evento eccezionale e di grave turbamento dell’economia”. Scopo della misura è quello 
di “evitare che un calo della domanda molto forte [...] abbia effetti permanenti sull’attività di 

un numero elevato di imprese e sia amplificato da meccanismi finanziari”. 

BENEFICIARI 
Riguardo alla platea dei beneficiari, si ritiene che essa comprenda anche i liberi professionisti 
e i lavoratori autonomi: la raccomandazione 2003/361/CE, all'art. 1 dell'allegato, infatti, 
definisce l’impresa come “ogni entità, a prescindere dallo forma giuridica rivestita, che eserciti 

un'attività economico. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività 

artigianale o altre attività o titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni 

che esercitino un'attività economica”. 

ln tal senso, anche la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge finanziaria 2016), in merito ai 
“Piani operativi POR e PON del Fondo sociale europeo (FSE) e del Fondo europeo di sviluppo 

regionale (FESR)”, ha esteso l'accesso “ai liberi professionisti, in quanto equiparati olle 

piccole e medie imprese come esercenti attività economica, a prescindere dallo forma giuridica 

rivestita, dal titolo I dell'allegato allo raccomandazione 2013/361/CE della Commissione, del 

6 maggio 2013, e dall'orticolo 2, punto 28), del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013". 

Pertanto, considerando il contesto critico in cui il presente Decreto vuole perseguire i propri 
obiettivi, risulterebbe incoerente un'interpretazione restrittiva della cerchia dei beneficiari, 
rispetto alla quale appare eventualmente opportuno un chiarimento. 
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SUPPORTO ALLA LIQUIDITÀ DELLE IMPRESE COLPITE 
DALL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA MEDIANTE 
MECCANISMI DI GARANZIA (ART. 57 DL 17.3.2020 N. 18) 
La norma mira a rafforzare la liquidità del sistema economico, prevedendo le seguenti misure, 
anche a favore delle grandi imprese che non possono avere accesso al Fondo di Garanzia per le 
PMI che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa della citata emergenza, operanti in 
settori individuati con decreto ministeriale: 

 Le banche, con il supporto di Cassa depositi e prestiti, potranno erogare più agevolmente 
finanziamenti alle imprese che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa 
dell'emergenza sa n itaria; 

 CDP, infatti potrà supportare le banche che erogano i predetti finanziamenti tramite 
specifici strumenti quali plafond di prowista e/o garanzie di portafoglio, anche di prima 
perdita, rispetto alle esposizioni assunte dalle banche stesse; 

 lo Stato potrà concedere "controgaranzie" fino ad un massimo dell'80% delle 
esposizioni assunte da CDP e a condizioni di mercato, con un evidente effetto 
moltiplicativo delle risorse a disposizione del sistema 

Per il fondo destinato alla copertura delle garanzie dello Stato è prevista una dotazione iniziale 
di 500 milioni. 

Dal punto di vista operativo, la misura interviene su aggregati omogenei di finanziamenti 
bancari: la garanzia è prestata sul portafoglio complessivo di finanziamenti, coprendone 
porzioni caratterizzate da differenti livelli di rischio. Nello specifico, in caso di garanzia di 
prima perdita, la garanzia copre tutti i finanziamenti non ripagati fino ad una quota massima 
percentuale predefinita (c.d."cap massimo alle perdite"). In caso di prima perdita pari ad 
esempio al 10% del portafoglio di finanziamenti, la leva della garanzia è almeno 20x (per cui, 
per ogni euro garantito l'ammontare del portafoglio di finanziamenti è almeno di venti euro). 

Nel caso di specie, applicando il moltiplicatore previsto alla dotazione assegnata (500 milioni), 
si garantirebbero portafogli bancari per un ammontare complessivo di almeno 10 miliardi. Si 
segnala, peraltro, che il meccanismo consentirebbe alle banche di liberare capitale 
regolamentare e di applicare la c.d. "supervisory formula" sulla tranche senior: in forza di tale 
formula, le banche applicano una percentuale di assorbimento del loro capitale sui singoli 
finanziamenti pari al 75% anziché, tipicamente, al 75/100%. In questo modo, le banche hanno 
incentivo ad erogare più credito alle imprese grazie al ridotto assorbimento di capitale. 

Inoltre, il meccanismo previsto consente di eliminare eventuali fenomeni di moral hazard in 
quanto i soggetti interessati (anche le banche) assumerebbero tutti quota parte del rischio: 

 CDP potrà assumere sino all'80%; 

 il MEF potrà assumere sino all'80% del rischio CDP (vale a dire il 64%); 

 la banca assumerà un rischio residuo pari al 20%. 

Giova sottolineare, infine, come lo strumento in questione, rispetto a quelli previsti dal Fondo 
centrale di Garanzia, non fanno riferimento alla normativa "de minimis" e, di conseguenza, non 
erodono il relativo plafond. I due strumenti, pertanto, sono pienamente complementari e il 
decreto ministeriale attuativo potrà meglio definire i rispettivi ambiti applicativi. 
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BENEFICIARI 
Lo strumento in questione è rivolto a una platea più ampia rispetto ai precedenti: oltre alle PMl, 
possono usufruirne anche grandi imprese, garantendo non solo nuovi portafogli ma anche 
portafogli già esistenti. 

MISURE PER I'INTERNAZIONOLIZZAZIONE DEL SISTEMA 
PAESE (ART. 72 DL 17.3.2020 N. 18) 
È istituito il fondo da ripartire denominato "Fondo per la promozione integrata", con una 
dotazione iniziale di 150 milioni di euro per l'anno 2020, volto alla realizzazione di diverse 
iniziative, tra cui la costituzione, nell'ambito delfondo rotativo per programmi di penetrazione 
commerciale in Paesi Extra UE di cui all'art. 2, comma 1, del D.L. n.251/1981 di una sezione 
separata per la concessione di cofinanziamenti a fondo perduto in regime "de minimis" - fino al 
50% dei finanziamenti concessi ai sensi della norma in questione, secondo criteri e modalità 
stabiliti dal Comitato agevolazioni di cui all'art. 1, comma 270, della L. 205/2017. 

MISURE IN FAVORE DEL SETTORE AGRICOLO E DELLA 
PESCA (ART. 78 DL 17.3.2020 N. 18) 
Per far fronte ai danni diretti e indiretti derrvanti dall'emergenza COVID-19 e per assicurare la 
continuità aziendale delle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, l'articolo tn esame 
istituisce un Fondo con una dotazione di 100 milioni di euro per la copertura totale degli 
interessi passivi su finanziamenti bancari destinati al capitale circolante e alla ristrutturazione 
dei debiti, per la copertura dei costi sostenuti per interessi maturati negli ultimi due anni su 
mutui contratti dalle medesime imprese nonché per l'arresto temporaneo dell’attività di pesca. 

Con Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali saranno definiti i criteri 
e le modalità di attuazione del Fondo, nel rispetto delle disposizioni relative agli aiuti "de 
minimis" nel settore agricolo. In base alla soglia degli aiuti in questione, la Relazione Tecnica 
stima che le risorse stanziate consentiranno a 5.000 soggetti di usufruire dei benefici previsti 
dalla norma. 

La stessa norma, inoltre, prevede la possibilità di aumentare dal 50% al 70% la percentuale 
degli anticipi spettanti alle imprese che hanno diritto di accedere ai contributi PAC. 

 

INCREMENTO DELLO DOTAZIONE DEI CONTRATTI DI 
SVILUPPO (ART. 80 DL 17.3.2020 N. 18) 
La norma prevede di incrementare di 400 milioni la dotazione finanziaria destinata ai contratti 
di sviluppo di cui all'art. 43 del D.L. n. 112 del 2008, destinati al supporto di investimenti di 
importo superiore a 20 milioni nel settore industriale, turistico e di tutela ambientale. 

Tale intervento si aggiunge alle risorse assegnate dalla legge di bilancio 2020 (100 milioni), 
che dovrebbero essere ulteriormente incrementate per far fronte alla richiesta che ha già 
registrato un significativo "overbooking". 

Lo strumento tn questione può essere molto utile per attivare investimenti e mobilitare risorse 
finanziarie, come confermato dai dati di INVITALIA: a far data dall'apertura dello sportello 
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agevolativo regolato dalla normativa in vigore, intervenuta a giugno 2015, sono stati approvati 
circa 153 Contratti di sviluppo, che consentono la potenziale attivazione di investimenti per 
oltre 5,8 miliardi di euro a fronte dei quali sono state concesse agevolazioni finanziarie (nella 
forma di contributo in conto capitale o alla spesa e di finanziamento agevolato) per oltre 2,6 
miliardi, che hanno consentito la creazione/salvaguardia di oltre 80.000 posti di lavoro. 

Ad ogni modo, poiché i dati del Soggetto Gestore indicano richieste complessive di gran lunga 
superiori alla domanda, sarebbe opportuno ipotizzare un significativo apporto di risorse 
aggiuntive al fine di garantire operatività alla misura, come confermato anche dalla Relazione 
illustrativa al Decreto. 

Lo STUDIO ADRIANI rimane a disposizione per ogni eventuale ulteriore delucidazione, 
riservandosi la facoltà di aggiornamenti sulle eventuali novità e relativi adempimenti di vostro 
interesse. 
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